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INTRODUZIONEINTRODUZIONE
IIl lavoro è stato pensato sulla base di quanto emerso e proposto nell’ambito del
corso di formazione promosso dall’ ACCADEMIA DELLA CRUSCA  per l’ a.s.2024-2025.
Gli obiettivi e le attività sono pianificate, predisposte e realizzate dalle docenti di
italiano e di sostegno, in un’ottica di inclusione per la presenza nella classe di
alunni con bisogni educativi speciali: DSA, L2 e spettro autistico.

LEGGERE E COMPRENDERE I TESTI:

STRUMENTI, STRATEGIE E PRATICHE EFFICACI 



OBIETTIVIOBIETTIVI
Leggere e comprendere un testo individuandone le informazioni esplicite e
implicite. 
Comprendere la funzione anaforica dei pronomi. 
Saper stabilire rapporti di senso tra sinonimi testuali. 
Arricchire il lessico. 
Uso del dizionario. 



 Lettura del testo da parte dell’ insegnante prima e individuale poi.
 Domande orali per la comprensione globale (personaggi/fatti/ambiente). 
 Domande-stimolo alla classe per individuare i pronomi: le parole che nascondono parole.  
 Circle time per riflettere e condividere su quanto scoperto dai singoli testi.
 Condivisione delle parole e frasi non comprese e/o non note.    

METODOLOGIA



Lavoro di gruppo per individuare altri pronomi e/o sinonimi testuali “scoperti”. In
questa fase ogni gruppo ha “catturato” quelle paroline che non erano state già
individuate.
 Ogni gruppo sottolinea con colori diversi (dati da una legenda condivisa) i
sinonimi testuali e tutti gli elementi che si riferiscono ai personaggi della favola
proposta.
I gruppi si confrontano su quanto hanno “scoperto” e ne spiegano la motivazione. 



PAROLA D’ORDINE, INCLUSIONEPAROLA D’ORDINE, INCLUSIONEPAROLA D’ORDINE, INCLUSIONE
  Nell’ottica dell’inclusione ogni pronome e/o sinonimo testuale è stato accompagnato da
un disegno, in modo tale da creare un piccolo “dizionario illustrato” che ha aiutato in
particolar modo i bambini stranieri e con bisogni educativi speciali. Le parole “sconosciute”
sono entrate a far parte di un piccolo glossario, condiviso dai bambini e realizzato per ogni
testo su cui hanno lavorato.  

  Nell’ottica dell’inclusione ogni pronome e/o sinonimo testuale è stato accompagnato da
un disegno, in modo tale da creare un piccolo “dizionario illustrato” che ha aiutato in
particolar modo i bambini stranieri e con bisogni educativi speciali. Le parole “sconosciute”
sono entrate a far parte di un piccolo glossario, condiviso dai bambini e realizzato per ogni
testo su cui hanno lavorato.  



LE STORIE E I LORO

FILI

LE STORIE E I LORO

FILI
GLI ALUNNI HANNO LAVORATO SU DI UNA 

LAVAGNA DI SUGHERO, SPERIMENTANDO NELLA

PRATICA  L’INTRECCIO DEI FILI



IL COLORE PIÙ FREQUENTE DEI FILI HA ANCHE PERMESSO AI BAMBINI DI “VISUALIZZARE” I PROTAGONISTI E IIL COLORE PIÙ FREQUENTE DEI FILI HA ANCHE PERMESSO AI BAMBINI DI “VISUALIZZARE” I PROTAGONISTI E IIL COLORE PIÙ FREQUENTE DEI FILI HA ANCHE PERMESSO AI BAMBINI DI “VISUALIZZARE” I PROTAGONISTI E I

PERSONAGGI SECONDARIPERSONAGGI SECONDARIPERSONAGGI SECONDARI   



COMPRENSIONECOMPRENSIONECOMPRENSIONE

Schemi di comprensione  Gioco sul quaderno...

NELLE TASCHE CI SONO

 TUTTE LE PAROLE CHE

 SONO STATE LEGATE

 CON I FILI



Gli alunni sono stati divisi
 in tre squadre, ognuna 
con la propria favola e
 i relativi cartellini
contenenti 
le parole dei fili.

Gli alunni sono stati divisi
 in tre squadre, ognuna 
con la propria favola e
 i relativi cartellini
contenenti 
le parole dei fili.

COMPRENSIONECOMPRENSIONE
 ...gioco in giardino ...gioco in giardino

Le scatole dove
 i bambini mettevano
 le parole e le “parole 
che nascondono le 
parole”

Le scatole dove
 i bambini mettevano
 le parole e le “parole 
che nascondono le 
parole”



Infine è stato
somministrato il
testo bucato di
una favola, con la
tabella di
comprensione e
un invito alla
riflessione sulle
parole, i sinonimi
testuali e le
“parole che
noscondono le
parole”.

Pina Granata

VERIFICHE INDIVIDUALIVERIFICHE INDIVIDUALIVERIFICHE INDIVIDUALI   

Per me sinonimotestuale è una o uninsieme di parole chene sostituisce un’altraper non ripeterla.Le parole chenascondono le paroleinvece se levate daltesto non hanno unsignificato e dalcontesto si capisce a chi
si riferiscono. E.C.

Pina Granata

Lo a volte è un articolo
altre volte è un filo.
B. C.

Pina Granata

Alcune definizioni date dai bambiniAlcune definizioni date dai bambiniAlcune definizioni date dai bambini
Le parole che

nascondono parole

sono delle paroline che

ne nascondono altre .

Per esempio nella
favola “La volpe e la

cicogna” la parola LE

nasconde la cicogna.

H.E.
Pina Granata



   INCLUSIONEINCLUSIONEINCLUSIONE
VERIFICHEVERIFICHEVERIFICHE   

INDIVIDUALIZZATEINDIVIDUALIZZATEINDIVIDUALIZZATE



Riflessioni conclusiveRiflessioni conclusiveRiflessioni conclusive
Il lavoro presentato è solo il punto di partenza per un percorso che proseguirà
abbracciando altre testualità e quindi altre discipline; in particolare ci si soffermerà
sui problemi di matematica e geometria che rapprensentano forse lo “scoglio
linguistico” più grande da affrontare e superare.

Le “parole che nascondono le parole “ diventeranno i PRONOMI ai quali gli alunni, via
via, assegneranno la loro specifica funzione morfo-sintattica.

Si partirà proprio dalle “tasche” sul quaderno e dalle tessere del gioco. 




